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Referendum: gli approfondimenti sulla separazione delle carriere

Cassazione, il Csm "boccia" avvocati e prof universitari

Su 150 candidati, soltanto quattro "meriti insigni” sarebbero all'altezza del

ruolo di consigliere a Piazza Cavour. Ed è polemica
Simona Musco
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Quella che doveva rappresentare l'attuazione dell'articolo 106 della Costituzione - l'innesto di membri

dell'Accademia e dell'Avvocatura nella Suprema Corte - si è rivelato, in plenum, un dibattito infuocato. Su diecі

posti disponibili per l'anno 2024, il Consiglio superiore della magistratura è riuscito a nominarne solo quattro:

i professori Danilo Galletti ed Elisabetta Lamarque
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Mafia-Appalti: l'atto che scuote il passato delle toghe di

Palermo

I magistrati nisseni spiegano il labirinto di “anomalie" che ha esposto

Falcone e Borsellino e distrutto la loro visione unitaria sulla mafia
Damiano Aliprandi
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La procura di Caltanissetta ha chiesto l'archiviazione per l'inchiesta che cercava di capire come era stato gestito

il dossier mafia appalti e il suo "doppione" di Massa Carrara, ritenuto tra le cause dell'accelerazione della strage

di via d'Amelio. Ma quello che i magistrati nisseni hanno scritto tra le righe, in quasi 400 pagine firmate dal

procuratore Salvatore De Luca con il procuratore aggiunto Pasquale Pacifico e i sostituti Nadia Caruso, Davide

Spina e Claudia Pasciuti, è una condanna morale e professionale per un intero sistema di potere dell'allora

Palazzo di Giustizia di Palermo.

Il quadro che emerge dal documento depositato è quello di un isolamento scientifico, quasi chirurgico, di  un

uomo che stava cercando di finire il lavoro del suo amico Giovanni Falcone e che si è ritrovato circondato da

silenzi, omissioni e manovre di corridoio. La parola che ricorre di più nell'atto giudiziario è "anomalia". II

procedimento al centro di tutto è il numero 2789/1990, iscritto presso la Procura di Palermo a partire da un

dossier monumentale del Ros dei Carabinieri consegnato il 16 febbraio 1991. Quel rapporto descriveva un

sistema unitario di gestione mafiosa degli appalti in Sicilia, che Falcone aveva definito «una centrale unica di

natura sicuramente mafiosa che dirige l'assegnazione degli appalti e soprattutto l'esecuzione degli appalti

medesimi, con inevitabili coinvolgimenti delle amministrazioni locali». Un'indagine che Falcone aveva seguito

fino al suo trasferimento al ministero, e che Paolo Borsellino continuava a tenere d'occhio con interesse

esplicito e documentato.


















